RISOLUZIONE

Oggetto: 24° Anniversario dell’incidente nucleare di Cernobyl

Proponente: Francesco Torselli
Il Sottoscritto Consigliere Comunale,

· RICORDATO che il 26 aprile 1986, a seguito ad alcuni errori commessi dal personale preposto alla gestione della Centrale Termonucleare di Cernobyl e ad alcune gravissime irresponsabilità di alcuni dirigenti durante l’esecuzione di un test, si verificò una fusione del nocciolo del “Reattore N°4” la quale provocò un’esplosione della copertura del reattore stesso con conseguente fuoriuscita e dispersione di grandi quantità di materiale radioattivo;

· RICORDATO che a seguito dell’incidente sopra descritto, una nube radioattiva si diffuse nei cieli di buona parte dell’Europa, fino a raggiungere, in meno di 10 giorni anche il bacino del Mediterraneo;

· PRESO ATTO dei gravissimi danni ambientali causati dall’incidente sopra descritto e degli altrettanto gravi danni riportati dalla popolazione di Cernobyl e delle aree circostanti, nelle quali si è avuto un incremento esponenziale di malattie direttamente imputabili alla fuga radioattiva, quali ad esempio tumori e leucemie;

· PRESO ATTO che i danni causati dall’esposizione della popolazione ucraina ai “fumi” di Cernobyl ha avuto ripercussioni anche sulle seconde generazioni e che molti dei figli di coloro che furono esposti alla fuga radioattiva nacquero, anche per diversi anni a seguire, con gravissime patologie, malformazioni e gravi malattie congenite;

· CONSIDERATO che a causa della forte presenza di radioattività nell’area a contaminazione massima, è stato impossibile demolire o chiudere la centrale fino al 2000, anno in cui l’ultimo reattore in esercizio è stato spento;

· CONSIDERATO che l’Italia ha una potenza elettrica installata di ormai quasi 100.000 megawatt, mentre il picco di consumi oggi non supera i 55.000 megawatt;

· CONSIDERATE le recenti dichiarazioni di autosufficienza energetica fatte dai Presidenti di alcune regioni italiane, i quali hanno segnalato come il reale fabbisogno italiano non riguardi nuova energia, ma semmai riguardi la necessità di energia rinnovabile in sostituzione di quella fossile;

· CONSIDERATO l’alto costo necessario per sostenere l’eventuale passaggio di un paese come l’Italia alla produzione di energia nucleare, costo che distoglierebbe risorse importanti dalla ricerca per l’innovazione tecnologica;

· CONSIDERATO che il passaggio all’energia nucleare di un paese come l’Italia non rappresenterebbe l’unico sistema per rafforzare un settore, come quello della produzione energetica, creando nuove fonti occupazionali, in quanto, secondo uno studio dell’Unione Europea, effettuato nel  2009, investire oggi per raggiungere nel 2020 il 20% di produzione energetica attraverso fonti rinnovabili, creerebbe lo stesso 2.800.000 nuovi posti di lavoro e coinvolgerebbe oltre 2000 imprese;

· CONSIDERATO che il nucleare continua a presentare alcuni rischi, anche per i reattori di terza generazione EPR attualmente in costruzione; a tal proposito si faccia riferimento ad una nota congiunta, emanata nel mese di novembre del 2009, dalle Agenzie riunite di Sicurezza di Francia, Regno Unito e Finlandia, senza considerare il fatto, assolutamente non marginale, che nel mondo non è stato ancora risolto il problema di dove depositare in modo sicuro e definitivo le scorie;

· CONSIDERATO che il nucleare non ridurrebbe la dipendenza energetica dall’estero, poiché il nostro paese sarebbe comunque costretto ad importare l’uranio e, secondo il recente accordo sottoscritto con la Francia, la tecnologia ed i brevetti, per tutto il ciclo di vita, fino alla messa in sicurezza delle scorie;

· CONSIDERATO che i paesi del mondo che hanno scelto negli anni sessanta e settanta di sopperire al fabbisogno energetico attraverso l’utilizzo dell’energia nucleare, oggi si trovano costretti a prolungare le attività delle loro centrali per evitare gli ingenti costi di smantellamento degli impianti a fine vita, cosa che accade regolarmente, ad esempio, in Germania, o a progettarne di nuove per evitare la crisi di un costosissimo comparto industriale, come invece accade in Francia;

· CONSIDERATO che il nucleare non darà nessun contributo a rispettare i vincoli posti dall’Unione Europea per ridurre le emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, perché le prime centrali non saranno operative prima del 2026-2030, e perché il complesso ciclo di approvvigionamento della materia prima, di costruzione e smantellamento produce non poca CO2
INVITA IL CONSIGLIO COMUNALE

1. A ricordare, nel giorno del 24° Anniversario dell’incidente di Cernobyl, le vittime del grave episodio, intese come tali tutte quelle persone che, a causa dell’incidente al “Reattore N°4”, hanno contratto patologie riconducibili all’esposizione prolungata alle sostanze radioattive fuoriuscite dalla centrale termonucleare;

2. A rivolgere un pensiero a tutti i “bambini di Cernobyl”, ovvero a quei figli nati da coppie contaminate dalle radiazioni fuoriuscite dalla centrale termonucleare a seguito dell’incidente del 26 aprile 1986, bambini che fin dalla nascita hanno mostrato patologie o malformazioni che tutt’oggi impediscono loro di condurre una vita pari a quella dei loro coetanei sani;

3. A farsi sempre ed in ogni sede promotore dello sviluppo e della ricerca nel campo delle energie alternative, naturali e rinnovabili, affinché il paese possa raggiungere il proprio fabbisogno energetico principalmente grazie a queste risorse, delegando sempre e comunque il nucleare ad ultima ed estrema ratio. 
Francesco Torselli

Firenze, 26 aprile 2010
